Analisi di due saggi presenti nel vol. 5 delle opere di Freud (ed. Bollati Boringhieri)

IL DELIRIO  E  I  SOGNI  NELLA  “GRADIVA”  DI  W. JENSEN

Lo studio di Freud sulla “Gradiva, una fantasia pompeiana” suscitò notevole interesse presso la critica.

Che cos’è la Gradiva?

E’ un libro che uno scrittore svizzero (Jensen) inviò a Jung e questi, a sua volta, lo trasmise a Freud aggiungendo che poteva trattarsi di un’opera nella quale lo psicoanalista viennese avrebbe potuto trovare del materiale riguardo ai rapporti tra psicoanalisi e letteratura.

Freud lesse il libro e nel 1907 pubblicò una lunga appendice (“ Il delirio e i sogni nella “Gradiva” di Jensen”), proponendosi di interpretare il delirio ed i sogni del personaggio principale e di studiare il “trattamento” al quale è sottoposto da Gradiva.

Il volume rispondeva all’indagine che Freud andava compiendo sul delirio e sul sogno ed effettivamente forniva “materiale” per il rapporto con la letteratura.

Di cosa parla il libro?

Di un giovane archeologo, il quale ha scoperto a Roma un bassorilievo, che rappresenta una ragazza, la quale ha la particolare caratteristica di avere la pianta e il calcagno del piede retrostante straordinariamente elevati e che fanno quasi una verticale sul terreno. L’archeologo se ne innamora al punto da farne un calco in gesso e da darle un nome: GRADIVA, che vuol dire l’avanzante……..

IL  MOTTO  DI  SPIRITO  E  LA  SUA  RELAZIONE  CON  L’  INCONSCIO

Difficile dire cos’è una battuta di spirito.

Vi è lo spirito che si fonda esclusivamente sulle parole, in cui è spiritosa solo l’espressione verbale; vi è invece lo spirito di pensiero, in cui sono spiritosi gli accostamenti concettuali o, comunque, l’idea espressa.

Vi è pure lo spirito inoffensivo o quello tendenzioso….

Secondo Freud, nel secondo caso, sono presenti fondamentalmente tendenze di due qualità:

· tendenze sessuali, e lo spirito è allora licenzioso

· tendenze ostili, e lo spirito è allora aggressivo

Per quanto attiene allo spirito licenzioso, Freud osserva che esso deriva dall’oscenità senza veli ed è sempre costituito da tre personaggi:

· chi propone la battuta spiritosa

· chi ne paga le spese

· chi se la gode e ne ride

La seconda categoria dello spirito tendenzioso è costituita dallo spirito aggressivo.

Anche le nostre tendenze aggressive, come quelle sessuali, sono soggette, per l’azione dell’educazione sociale, a forti rimozioni.

Pure in questo caso occorrono tre personaggi:

· chi fa la battuta

· chi ne è la vittima

· chi, preso dal piacere dello spirito, solidarizza col primo

L’espressione spiritosa poi elimina improvvisamente un’inibizione: ci consente di far uso di quella libertà di trattare le parole di cui godevamo da bambini.

Così  lo spirito, come la vita onirica, rappresenta un modo con il quale le tendenze rimosse riescono a superare l’ostacolo della rimozione e ad appagarsi parzialmente.

Anche la battuta di spirito è una produzione che ha le sue radici nell’inconscio.
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